Ma anche qui occorre formulare una proposta di buon senso.ll livello dei nostri
arbitri e’ottimo,ma quando gli arbitri responsabilmente individuano un modo di
interpretazione univoca di una frase schermistica occorre che ne facciano partecipi i
maestri ed i tecnici affinche’ questi uniformino la loro attivita’ all’orientamento degli
arbitri. Sentir dire che cosi’ e’ stato deciso precludendo qualsiasi replica o
contestazione non €’ il modo migliore per crescere in serenita’.

Mi pare interessante la proposta del Presidente della Virtus di creare un percorso
formativo sia sul piano tecnico che su quello deontologico e,perche
no,professionale?

Grazie per I'attenzione ed auguri.
Il Presidente del Club Scherma Torino

Mario Vecchione



